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7" Esce tutti i giorni, eccottuati. i Fastigi — Costa tun anno anteoipata italisne lire n uo “serieetre it lira pra (0) 
* per un trimoatre .it, lira 8 tanto poi Soci di Udice che. per quelli delle Provincia ‘e del Regio; per gli altri Sta L 
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ASSOCIAZIONE i Per © Impero d'Austria dina 
per Ì anno 1868 fiorini ®@ in Note di Banca, semestre e tri. 
mestre in proporzione, 
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i Giornale comincia il terzo anno di vita; 0 con- 

forato. dalla benevolenza del maggior. numero 
de’ Friulanì, esso si ‘propone di seguitare la Si pregano î " signori Soai dd 
il sua via con. fermezza di propositi e nello sco- | 22200272 so/lecitamente P importo 
po di soddisfare ad un bisogno della vita | Qrnuale, 0 semestrale, o trime- 
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i politico-quotidiano ° Un numero separato. costa cent. #@. 
? con dispacci telegrafici dell'AanNzia STEFANI, Un..numero arretrato, cent. DO. DI YONTEMMO: GUIA Ur: 
i h I Sdi, séparati si. vendono Re ili i , toi Sl eine I sc di i 
d esto f brajo Antonio’ Nicona sulla Piazza iltorio . Istrofposto: nel mondo. Ari Au, ! 2 ne 
:Col, giorno d' oggi 4.0 Gennaio per qu Emanuele | Senio dello generazioni che; ci alice] not do da io si 
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subblica' della Provincia. | stralé di associazione mediante 


Col nuovo ‘anno il Giornale di Udine avrà 
a collaboratori parecchi' distinti scrittori tanto Vagi lia postale, ‘affinché PAM 


} per-la parte politica ‘che ‘per la' parte lotte. ministrazione’ possa stabilite. dl | 
raria, e si è assicurata una quotidiana corri, | ?2472227°0 dî copie ‘(da ordinare, alta 
spondenza da Firenze, tnegrafia, 

La Redazione ricevendo i-grandi Giornali ! s 
della penisola ed esteri; ‘è în grado di’rac: Î ‘Prossimamente :. 



























issui one Tio fo 
ignale tetta pi pa è 
preda” YGello "dî GIGI prg “SP 





fer da ih 0g 36000 if 
Vseipio Hitti% chie spo ito 
ra ed econbiiici da 





Gi alcuni; giorni!a' sicurezza ji damigii. I j 
ra,,persona -del..Pootefice, la-Spagga, .comeraltra ; 
-Poluio ;,usare.. rispetto, jalla,, Santa Sede | 
5 ‘4 SRO 
di ia dizione 'eritbehiciiio tcatlolica!! La'!Spighà | - 
ifdunque ‘offertò al:nostro”2inico éd‘alleatocl’imò | 
«Pétatore;;dei Francesi, da'.ostra: sodanaeriione; morale,. ; 
«fifal.bisogno,il.,coacorso delle;nostre :forze,.qual 
Urgpase piene difesa, dei legi 















Usciranno în Appendice;al Giornale. di Udino | 
dopo l’artivo del Corriere, e. di pubblicare i, È Va- ] 
telegrammi dell'Agenzia Stefani. 24 ore prima i rgart senti di Pacifica 


che. in Udine si possano leggerli. «stampati sui Della» ricstaurazione ‘economi. i 
altri giornali. E la spedizione a mezzo: della ca del Friuli. 


r. Posta è regolata in modo che nel giorno tad 
stesso della sua. pubblicazione, il ome, ar Lettiro serali por Xeon ini 
“iverà nei luoghi principali della Provincia: : | Nessun ini fiore $i secchio del. 
Ma oltre che per i suoi ‘scritti‘politici, eco- l’amico véechio p r nerbo ‘cai; ti 
pa ente ei o di ‘ giato. i; © G P Y 

{ Udine aspira alla simpatia de’ colti abitanti | | 6 

* della Propinola per lo molte cure da esso Guerra al destino, £ 
# spese-nello.illustrarla e. farla;conòscere..al re." LD 

stante d' Italia. E nel uovo anno questo * Udine 3L i Sora 
| Giornale «avrà corrispondenti da ogni impor- 26 
tante località del. Friuli, e. registrerà (como * L’ando che si chiude stasors liscia all anno nuo: 
; fece anche in passato) tatti ‘i faiti che fossero Di sot Ra nr sir = 

; 

i ln di Udine pale uti di una :quarta . a Vienna, donde ‘ci- giunge ‘notizia io 
“Atti ufficiali interessanti. ja nostra Provincia Sona Dedo che Ri bezsere Galana è Lao 
costituito, I.lettori vedranno:che con piche e secon 
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e un.sunto di quelli:di.:generale applicazione | daria differenze esso. è conforme alla lista che mi petto ta Gann 
nel Regoo; pubblicherà gli Atti della R.'Pre- } demmo due giorni fa. - ' que Di po to $ soldeI Qt 
fettora e di tutte le r. Autorità, come.aoche | ‘La ‘crisi: nel ‘gabinetto di Brusselles non è péri- “Per questo a tam ‘ulti Rel On, 
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gli Atti della Deputazione e del-Consiglio pro- colosa pel Partito: liberale. Infatti essa si risolvo con 
miutazioni “parziali, restando al ‘potéré' |’ illustre Frère 


Orbin ‘ché ‘è l'’anima' di' quel partito nel “Belgio; 
commercio e di Società economiche o' di bene- Non sappiamò ‘tuttavia se i giornali liberali ‘rinun- 


ficenza, e. gli Editti giudiziari. Oltre a ciò, Un | ceranno pet ‘questò a "volere Quella spiegazioni sul'e 
Gazzettino commerciale, ciascheduna sellimana, | cause della crisi, le quali essi ripetutamente Hanno 


Condizioni dell’ As chiesto in questi giorni. 
sociazione ° Il' telegrafo ci reca il sunto dela discussione av- 


chie. per quanto. grandé sia:"la" 
verno, molto maggiore: é na di 
‘stessi dipende.‘ Il'Govertio fia'miolti 
‘da fare, ‘e tali: che'. occorte 
menti,. la forza. el 
riuscire a ‘base ep 





































Per Udine, Provincia. e; tutto.il. Regno 4 vennta jeri ‘al Corpo ‘legislativo ‘sull’ ordinamento “lr” E: (i At de 
Anno it. lire: se dell’ esercito. Essa è poco interessante; e merita tà ei Rand È 
1] Semestre » 16 assòi! magnet; attenzione 093 Ceglie egg ig : in Uni TA paid Vos 
Trimestre 2 s. sé inanidata ' dai’ ministero. dell’ interno di Parigi ai come 3 certò di a sé nidi. di ten» Do, ia n 2 DON 
da ‘anleciparsi all’ Ufficio dell ‘Amministrazione SE: N ue pan PH la. parte. nostra, l'Opera’ del' Gi regio "La né LA i di to) A 
da spedirsi mediante Vaglia ‘postale., ° | PPesercito. Essa si esprimo, così: «La Fiancia.cou- ad essere d'assai agivolat a. da “af Ka 3 Sb (al na 
; 15 Gi al4 Sii) 








A P P EN D I a E pra resteranno vuoti per qualche tempo, ov-, 
, vero su essi continueranno a sedere i mura- 
tori della nuova Babilonia?... Jari era; l'ultima 
Gio tn dl Ano; ma i conti 2on era possi- 
? ’ bile farli, nè sapere :appuntin; come. comin- 
I conti dell ultimo giorno. dea | One ear SPP 
—_ augurli per l’ anno nuovo. ‘|. Alcuni de” nostri onorevoli cuddero al bass»; 
altri si trattarono 2 pugni;. altri; che pars 
Il 1867 se ne andò; e imitando il savio uso | vano prossimi ‘a capitomboture, Spiecarot:> 
de’ nonni, sarebbe stato nostro dovere fare | salti da disgradarne un artista acrobatico, U:- 
i conti per l’ultimo giorno dell’ anno. Ma, | bano Alessandrino, il primo dll ultima com- 
da qualche tempo esiste tale guazzabuglio in | pagnia, sta ora sotto la protezi uo del Di: ol, 
tutte cose, che le partite del dare e dell'avere | il. quale vuole fargli coniare una medaglia 
restano lì in asso, nè riesce facile liguiderte, | d'onore, perchè ‘con la sua ciarla ha diffes» 
per benino, come suona Jo stile mercantesco.. | la Zidertà. delle ciarle!! E a. «provare. un'altrr 
Il torbido regna in tutto; in politica, nello, | volta che mondatio rumore. non. è altro.cle 
finanze pubbliche e private, nell'aula dei so» | vento, ad Urbano, s s'apparec:chiano, feste a N: 
liti salmi, e in piazza dove il Fopolo canta |. poli nel teatro dei Fiorentini; e poco mantò 
spesso un salmo:che non entra nell'Ufilzio. che il pasticciere Biîîi mandasse anche 2 lui 
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potere. Il portafoglio. delle 
chiunque lo si.offra, i sudo 
Lo stesso dicasi, delle ‘pov. 
noi. Il 67 fu'un anno perfido, né 
‘pitocchii.*Tutti -si lagnano, tutti: ‘mormorano : 
‘di non poteria’.campare:. Attenti veli ghò e 
ifar sproppsiti el vuole ,. oggi negazione | 
Nè quelli; clie quasi 0g ‘gidrno } 
‘9 imimialano. voluntarii all idolb' m/Send@;' sono ; 
‘i pesgiori: ‘farabutti ‘della società prosonite:: i 
E come: ‘ colmare immenso deficità, il: ‘deficit. 
l., quattrin i 
nelle vuote ‘tasche? Cento. furono progi grati 
ama la malpra. è in ‘permanenza N Phéssuni 
‘augurio varrebbe a scongiurafla.: Perd'Uctet= 
‘tiamò la situazione ‘quali è, ‘seniza 
rinunciamo: agli: augurii, | ‘e: ento aio 
‘rare, a ‘produr re, autilizzare le, ricchezz del | 
suolo» a creare muove. industri HE i 
tanto, il 
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i)» } un panattone gigantesco, come lo mandò per 


Chi, o Lettori, chi farà.i conti esatti: dani b 
stri meriti o demeriti politici? Chi... In ques: | Natale all’ amico degli Italiaui, a Giulio Fa- [ 
sto ultimo anno non guadagnammo molto’ |. vre!! dal midi tiri ai “eforzati: digiuni. ! 
nella nomea di buoni: Italiani, i quali sappia- In politica dunque, intto sommato, liguida-e 67: terminò !senza-che: “iqualli; à ‘mogli: sil: “h 
no condurre per filo e. segno le faccende di | i conti-.:è. inipossibile. Aspetiamo- “vil giòfno | promessero Roma;e Toma, ci, dassero nem | 
casa loro. Almanco codesta santenza affermano | della, offana; e.riceviamo. int: unto strenne,cil Roma. «Terminò, | Jasciani Òd, COC Sgt pi 
su noi i sapientoni'd’ oltr’ Alpe, e Jola: Bull' |. Pri: migliore ‘augurio sarà: quello che amici del Te maponale ‘e o coGpiali . 
che la pretende a maestro: di ‘libertà .ì + «il: inviterà. dutti. a: far giudizio. -. i Che strvetrà P'boso ne | 

Ed in vero; cosa hanno fatto?i id uélla | ..lFane i\conti, i veri..conti;. i conti deile fi pi li :dnni”:‘dellerNaziohi ?l : 
Sala dei Cinquecento? ‘Quale il costrutto di | nante, è del pari. impossibile, Tale. ‘è la ma- ‘tions lane: tome.gli-anni dagli iindividhi. |. 
tante ciarle? C°.è; e-non c'è ‘um ‘Ministero. che' | tassaji che. ognun,à ritroso -ad accingersi a f:Il ‘tempo: mata, l nespole, gi il, IDO gi farà f., 
governi l' Italiat-E gli stalli: della Sala 24 su- È; trovarne :il bandolo, Altro ‘che. -arohizione, del | giustizia. in barba, a Ronher. e jSozi. L'augurfo 
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stampa straniera di tutti quegli esempi di 
utili: istituzioni, cho potessero educare î nostri; 
e se i nostri mozzi economici ce lo consenlis- 
«sero, troveremmo ancora utile il viaggiare di 
Provincia in Provincia, per raccontare tulto 

uello che in- ciascuna di esse si è fatto 0 si 
‘ fa di buono colla libertà. Tanti esempi acco- 
munati sarebbero una mutua educazione, una 


compie; giacchè godere la vita vuol dire 
avere libertà d'azione; vivere è ‘agire, e viver 
bene è agire per raggiungere un ideale: an- 
cora lontano, ma pure: tale che - vi ‘sia. la 
speranza di raggiungerlo: Non ci sono godi- . 
menti i quali meritino di essere chianiati con 
tal nome, i quali noî “si-gustino ‘sulla ‘via 
dello studio e del lavoro per raggiungere a 
profitto del paese intero un ideale di libertà, 
di prosperità, di grandezza, di civiltà. I pati- 
menti sofferti, le. fatiche durate, il sangue 
sparso, sarebbero stati male. spesi, sesì fosse: | : 
trattato. di. conquistare altra -cosa“che questa 
libertà. di ‘agitarsi .0 lavorare per il bene. . > 
‘Ogni uomio ‘del ‘’résto, per quanto piccola 
sia la parte. sua, nella vita dell’umanità, ha 
congenito în .sè stesso questò' istinto del me- 
glio. Egli lo, sente per'sè, por ‘i suoi figli, 
per i nascituri, ‘per i più prossimi, per i con- 
‘nazionali, per l'umanità in tutte le venture 
generazioni. C'è sì anche. l'egoismo, che vor- 
‘rebbe sfruttare’ il mondo pèr sé ‘stesso, il fa- 
tnîo ‘per: ‘la breve vita individuale, ma l’e- 
‘goismo è non soltanto cieco, ché «esso crea 
‘a sé stesso più male che bene, più pene che 
«godinienti. È sapienza piuttosto il concentrare 
in sé’ stesso il godimento dei beni sperati 
ed'operali dai prossimi’ e da tutti, dalle pre- 
‘senti: è dalle fatire génerazioni, operando 
bene : che he ' frutterà altri molti, ché 
.S'intravvedono è prevedono come necessaria 
‘conseguenza ‘di quello chie facciamo noi. 
Con,-questì principii, ed agendo in corrispon- 
> ad essi, noi possiamo godere fin d’ora 
«di quella prosperità e grandezza cui augu- 
amo @ prépariamo ‘alla patria nostra, noi 
dere ‘quei gran beni che devono 
, dal :poco. che noi stessì vogliamo e 


grandi cose, facciamo il possibile ed ajutia- 
moci a fare il meglio che si possa. 























simi delle cose nostre più che al Governo e 
delle cose del Governo; bene sapendo che 
la stampa provinciale non può e non deve 
avere pretese compatibili appena nella staui- 
pa dei grandi centri che parla a tutta l'Îtalia. 
Il nostro compito è più modesto. Noi. non 
mancheremo di certo di esprimere. le nostre 
idee sulla cosa pubblica; ma sappiamo che 
l'opera nostra è tanto più utile, quanto più 
è circoscritta alla Provincia. Î 





restaurazione economica del Friuli, e dopo 
aver parlato in generale dell’ industria agracia 
e delle-altre industrie, e delle vie per: le 
quali il paese possa condursi a prosperità, 
scenderemo sovente a particolari circa a 
tutto ciò che esiste e che può farsi. di 
meglio nel Friuli. Noi raccoglieremo fatti e 
semineremo idee, affinchè altri fatti si pro- 
ducano, ed i Friulan: s'avviino con passo fer- 
mo a-quei progressi economici per i quali 
sono chiamati. i 
Del pari tratteremo della istruzione nel "to. 
stro paese, applicando ad esso i principii ge- 
nerali e raccogliendo i fatti, poichè questi so- 
no gli oggetti di più immediata utilità adesso. 
Faremo in modo che, se non in ogni sin- 
golo numero del giornale, nella intera raccolta 
si. trovino trattati ì soggetti di maggiore in- 
teresse per il nostro paese, sicchè ch: voglia 
vi possa rinvenire: il fatto suo. Sappiamo che 
in tempo di agitazioni politiche e di spensie- 
ratezza abituale non tutti si fermano. volon- 
fieri sopra gli oggetti serii. Anzi per i lettori 
ineducali o viziati. tutto,. ciò che non è -irosa 
polemica, vana: declamazione, diatriba, scan- 
‘dalo personale; le ‘serie discussioni «sanno. di 















ufondere l’opera efficace coi 
on vaglieggiamo di raggiun- 
il grande ideale che ci figu- 
“desiderabile. e possibile per la. patria 
‘Mostra, bensì limitiamo la ‘nostra: azione al- 
‘ambiente io coici troviamo, agli scopi imme- 
tamente consegoibili. Tutto. quello che-si 
oggi agevola quello che ‘si. dovrà fare do- 



















inanì, tutto quello che-si fa dappresso estende 


tori ineducati e viziati, i quali possono farne 
a meno, non mancando per essi le osterie, i 
caffè, le bische e. néghi simili dove sbizza- 


:.y Putti in Italia domandano buon Governo, 
ammivistrazione ‘ordinata, assetto delle finan- 
z0.. Ora tutto. questo: non si ottiene senza cal. 
ma,. .senza, studio, senza -Javoro. Ebbene: 
sì deve incominciare, ad introdurre. questa 
calma negli. auimi, a farsi capaci di serie è 
pacate. riflessioni, . di studii tranquilli, di la- 
voro: perseverante; ed anche fa stampa può e 
4 deve contribuire a cotesto. La stessa neu- 
he | tralità «del campo sul quale essa lavora de- 
ve giovare a ciò; poichè non è affare suo di 
fondare e disfare Governi, d'innalzare e de- 
molire uomini, di ‘rappresentare i partiti po- 
litici.. Essa si.trova. naturalmente io una re- 
gione quieta, dove lo spoliticare ‘ad ‘oltranza 
diventerebbe,‘ nonchè altro,: ridicolo. Lo ve 
dete difatti anche dal rapido scomparire di 
‘quella stampa effilnera, la quale non si oc- 
cupava che di polemiche politiche e non ac- 
coglieva in sè stessa le idee di miglioramento 












deale lotitano,: Opera, vicida, | principii. ge- 
ali, appli particolari: ecco la regola, 
se, si vuole fare molto. .Lo, scopo sotiale da. 
raggiungersi ; sia, pure ancora, molto lontano, , 
‘purchè si operi tutt î 3 









































i proponiamo di 
ine! Giornale di Udine principalmente, gl'inte- 
‘fessi’ provinciali, e facciamo invito a tutti 
«nostri compatrioWti a, irattarveli liberamente. 
‘Noi sappiamo che tutto quello che “si ‘fa di 

















“bene per la nostra Provincia, lo si fa per | coglieva in sè stessa le ( en 
“eSsa;’ina ‘anchio per l’Italia; 6 ‘sappiamo’’del | economico e sociale, non promuoveva gl'in- 


teressi locali, non gettava nel pubblico i semi 
del meglio. Le ‘malve insomma sopravvivoco 
alle ortiche, sebbene queste ultime sieno pa- 
sto prediletto: dei polli d’ India, o come vol. 
garmente si ‘chiamano dei dindii. î 

Ora che la vita del garibaldismo militanté 
6 finita, noi invitiamo i giovani a quest'altra 
più difficile opera - dei volontarit dello studio 
e del lavoro: L'.avvenire. dell’ Italia sarà 
«quello ch' essi sapranno’ farlo. La generazione 
‘che ‘preparò e conquistò la libertà va a poco 
“a poco mancando, e deve sotlentrare quella 
che nacque -e-crebbe «durante la lolta, o che 
“nasce alla-vita intellettuale in tempo di li- 
‘bertà. Non ‘abbiamo volato essere liberi per 
stiolla, ma bensi per gareggiare colle altre Na- 
zioni libere nelle opere della civiltà, per ri- 
dare all’ italia l'antico onore. L'italia entra 
«colla sua unità in una civiltà novella, Essa 
‘ébbe, nei tempi storici, quella civiltà sponta- 
nea e locale che; sparsa variamente nella pe- 
nisola, precedette la romana ; ‘ebbe la civiltà 
di Roma antica,. la quale. nutrì sè stessa della 
civiltà:.di ‘tutti i popoli, e lasciò al mond» 
’imodernò la: grande’ eredità: dell’ antico ; ebbe 
la civiltà dei'Cornuni del medio evo, che fu 


‘ pari, che ogni bene procacciato- da altri Ita- 
“Hani alla Provincia propria ‘torna da ultimo. a 
‘ valitaggio. anche. della nostra. Perciò  procure- 

remo più che mai di ‘trattare delle cose no- 
«stre solito a tutti gli aspetti e chiediamo fran- 
«camente: l’ajuto deglialtri. : Conosciamo - che‘ 

Topera nostra’ non è quale dovrebbe ‘essere, 
“ma pure. è quello. che. può . nelle condizioni. 
« attuali della. stampa italiana, e. confidiamo che 
- coloro, che - riconoscono. la . importanza della 
‘’slampa. proviaciale' quale ‘strumento dei co- 
“muni' iriteressi e della educazione ‘pubblica, 
ci ajuterammo;, <. i O 
. Noi. vorremmo: sopratutto::che: il. foglio pro- 
vinciale ‘potesse registrare-tutti i. fatti che ac-. 
‘cadono nella ‘Provincia, è massimamente quelli 
‘che dimostrano la privata 6 là. pubblica ‘atti- 
“vità perl comun bone. Nod c'è nulla che valga 
tanto ad educare a far il bene quanto il bene che 
si fa. Se noi potessimo; invece di ‘esortazioni 
‘é predicozzi, portàrè nel nostro giornale esempi 
‘è sempre. esempi, ‘crederemmo ‘di aver ‘fatto 
il migliore giornale, Anzi, già vecchi nell’aite 
del giornalismo, quando non.avevamo nem. 
meno la libertà di ‘esprimere Je idee, le opi 
pioni nostre, facevamo volontieri incelta nella ‘ 
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ricchezza comune. Però, senza aspirare a- 


Noi continuéremo a parlare ‘a - uoi medo-' 








© ‘Noì comincieremo tantosto a trattare della. 


malva. Mai giordali non si' fanno per i let- 
















«fraocese- ib Earopa. Ia appoggio a questa supposi» 





dii 
Itri 


zione si citava ib progotto di conferenza degli ame 
Imeciatori russi convocati a Pietroburgo, di cui vi 
partai già; indi il fatto pubblicato ieri da parecchi 
giornali della sera, como parola d'ordine avuta, che 
la flotta inglese del Mediterraneo si sarebbe inopi. { 
nslamente rivoita nel porto ili Malta. Con tali di. .Y 
sposizioni, i novellicri avovano un bel giuoco nello 
loro ‘feconile ‘invenzioni, e perciò ri posero tosto at- 
l’opera annunciando una contro-coalizione franco-sue 
stro-inglese, destinata a teuere in iscacco la prima, 
specialmento in qua to coucerna la Turchia. Vi era» 
no anche persono che pretendovan, dividere 1 Eo- 
ropa in duo campi ed assicuravano che, secondo i 
progetti del. gabinetto francese, nello stesso momento 
in cui l'urto genceralo divarrebbe inevitabili nel 
cuore. deli’ Europa, uo’ armata  spagouola sarspbo 
specialmente incaricata di proteggore gli interessi del 
S. Padre occupando il territorio ‘pontificio. E nelle 
‘sfere clericali, della corte, onde. rendere queste ipo- 
tesi plausibile, cilovasi -il  fatto‘ché it maresciallo 
Narvaez avesse inviato 4, Parigi ‘un: suo aiutante di 


preludio a quella dello grandi Nazioni euro 
peo: Ora devo rimettersi al suo posto nella 
civiltà federativg delle libere Nazioni e fare 
d'avanguardia ed esse pèr l’ incivilimento del 
mondo orientale. Ma per fare questo biso- 
gna lavorare assai, e lavorare meditatamente, 
bisogna che la generazione novella abbia pie- 
na coscienza del destino d' Italia, e cerchi di 
compiurlo attorno a sè. Si tratta prima di 
tuito di rifare l intera educazione nazionale, 
di liberarsi dalle abitudini servili, di pren 
dere quelle dei popoli liberi, di prepararsi 
un cospicuo viatico per questo lungo cammi- 
no. Consigliamo la gioventù nostra a non 
mettersi in viaggio sproveista d'ogni: cosa, ed 
a cominciare il #S9@S con propositi de- 
gni di uomini liberi. - . 






































P. v. campo in missione speciale e che questo diplomati i 
rn co, in uniforme, fosse stato. già ricevuto particolare 
IFALI menté l'altro iori dall’ Imporatoré alle Tuileries. 
ALTA = Scrivono da, Parigi alla Lombardia: 
uni 1 4 


Come particolare sui preparativi militari che qui 
da'noi si fanno, vi dirò essora stata creata a Parigi 
una terza officina d: fucili ‘Chassepot, che è stabi. 
lita nella via Oberkampf. Ce na erano già dub che 
davano 4000 fucili al giorno; 13 si trovd che non È 
erano abbastanza. Queste officine soné provvisorie 9. | 
destinate: al esser demolite dopo la guerra. Iaoltee, 
ogni giorno' la ferrovia dell’ ost trasporta alla fron- 


Firenze. Ci si dà per certo, dice I Esercito, 
che il'generale Bertolè-Viale avea in pensiero di 
presentare a S. M. ua progetto di decreto-col quale 
sarebbaro stati accrosciuti gli stipendi agli offiziali 
subalterni d’ ogni arma. Desideriamo si avveri la no- 
tizia della sua conferma nella carica di ministro della 








«della i 


guerra, ‘nella ‘persuasione ch’ egli ‘manderebbe ad ; 
alto quel suo divisamento, che sarebbe ana delle di- | tiera quantità immense di’ polveri.e munizioni, Fi- esperto 
sposizioni le più giuste, provvide e necessario, . | nolmente, le foriezzo, olre che essere armate, vene assiste 
Ci sì assicurò pure come egli già.si fosse occu- $ gono anche provviste. di biscotto e carae salata, co- Mondi 
pato di* trovare ‘il modo ande favorire gli‘‘uffiziati | me se stessero per, subirà an ‘assedio, ] ia 
che vantio @ ritornano da licenza, circa ai. trasporti —;Leggosi nella Liberté: ficii di 


sulle ferrovie e sui piroscafi; e questo sarebbe al- 
tresì ‘un' provvedimento ‘necessario, attesochò altri 
menti non-ponuo ‘godere delle licenze altri che o i 
ricchi o coloro cui non cale far debiti. 

Pare eziandio che dovessero essere fatte anche 
alcune altre promozioni nei vari gradi, ma che l'ave 


. In:questo momento, al. campo di ‘Chalons, si e- 
sperimenta un fucile  Chassepot' perfezionato, desti- 
nato ai battaglioni ‘dei cacciatori a piedi. 

AI poligono di Vincennes si sta provando un nuo- 
vo canoone, di cui è inventore un chirurgo militare 











n i 7 sig. Noeli, di Nancy. Una memoria : sui risultati ot: 
venuta crisi le abbia: sospese; tenuti, da questo ordigoo di. distrazione è stata ine Li 
— Leggiamo nella Riforma: viata dall’ autore ‘al marescialli "Bazaine, il quale ha | carica. 
Pire, da quanto‘ne: si dice, che Jo combinazioni f ereduto dover, chiamarò ‘l’attenzione dell’Impera- ‘4 nier G 
tentate non Sieno riescite, e che l’anno :debba chiu- | !°P® 5U questa mitreglierà di nuovo ‘genere, la quale sendro, 
dersi @ il nuovo incominciare -col - ministero . dimis- | P90 tirare in un dato .iempo :lo stesso ‘numero: di mido.— 
sionario. ire ner colpi di un fucile Chassopot, . .. gl È * Zuglio 
. I sonatore Fap avrébbe decisimentò declinato Lots. Di ‘Coi 
ogai impegnò: Solo I*onoravols: Cordova si' mostre- Ù x i sci È i 
rid " c. i Ungheria. I Quattro: vescovi: che trova: =.‘ UUCOVA 
ie Tosiio_ a. eniraro. ia: UR qualonque com: vansi alla Camera: dei-Magnati, nella seduta in cui ;3 Slavi i 
E più etto dor ' fu discussa l emancipazione ‘ degl’ Israeliti, votarono Vipla 
cc DI Mae - a favore del-relalivo progetto ; È AN 
. Cama sapere che ig Menabrea attende | . i 0° Ga si di Vem 
risposta da-womibi .politici che si tro! . a Tori ; Pato ” n î # 
po coin po. ; rano -.;Torîno Prussia. Scrivono da Berlino: 4 I (€ 


per preudera lo ultime determinazioni al rimpasto 


del.suo gabinetto. «Abbiamo, fra. noi il principe. Meatchibo/f, uno. 


dei più iotimi dello czer ed'.a cui. egli. affida le 
missioni più’ confidenziali, È 
« Secondo informazioni 


î nél suda 
# maestre 


28 minile 
4 zione | 


che tengo da ottima fonte, 








Roma, I gioroali francesi hanno per la via di 
Marsiglia: ©” 7 ‘ î PEC egli avrebbe recato, al re. Guglielmo una lettera au» —* Consigl 
Scrivorio da. Roma, che il giorno di Natale, dopo cafa (dell'imperatore Alessandro, in cui verrebbero. ;; saranno 


tografa ‘dell 
spiegati i motivi. che. devono ‘in lurre Ja: Prussia ad 
adottare tn’azione politica comune colla Russia. .: 

« Tilegami' fra la due potenze vanoo facondosi 


la messa poatificale, i cardinali hanao complimentato 
îl papa; il quale nella sua risposta  paragonò la si. 


tuazione: moralo di Gerusalemme e di ‘Roma all’ e gami ira ; 

poca della venuta di Cristo. A quell'epoca la Giu. | semprè' più intimi € ‘si può ritenere per ‘certo ché ‘i Rovigo 
dea ers profondamente divisa e dilaniata da fazioni f chiunqua: oserà provocare una di esse; si troverà ; Mile, of 
nemick:e, mentre Roma presentava l° immagine della | anche l'altra di frorio. » i tempo” 


forza © della potenza. Aoche oggidi, Roma offre l’e- — Una corrispondenza di Berlino, indirizzata ‘alla! 








sempio delli più completa unità, quello della Chiesa ; i ivelazioni < È 

che-conceoira in sè tutto le forze dei fedeli dell’ u- Ci A alcune rivelazioni sulle visto, 

niverso. I suoi nemici, per lo contrario, sono divisi P Secondo La GALA ont it ; dant de 

in fazioni cha devono ‘affrettare la loro rovina. Essi } ,; 1 MILNE aregeni CI ge Reruo \PEUse. — Cn] 

però tenteranno, senza dubbio, uo ultimo assalto, È 00 aspetterebbe il Tnomento:-i0. chi la quostioue  - ;; i È 

dunque necessario vigilare, pregare, esser pronti a pura0a atdirerà a latnzna Di Foca por ita 

, È annettere il granducato di Baien alla Confederazione . 

tutto, i 
i . Ra >, A n + di -Nanc 
Hi papa benedisse quindi il cappello di del Nord. A quest’ucpo _ sarebbero atate: prese tutti Ra 
la ipod d’ anore, che devono aa offerto. 3 ‘pria: si più opp ortune, disposizio + por fondere la divi. dira 
cipe più beaemerito quale difensore di Roma sione badese colla divisione assiana è formare ‘così persone 
Hi cardinate D’ Andrea ha accettato cinque punti un terze corpo d'armata :federa la. i ua 

di ritruttazione e giustificazione. Egli ha scritto una . Se; 1 della f 

Jattera al papa. La cosa è terminata, ed il cardinale | . Germania. Negli ultimi giorni venne rimesso ‘i * 

è rienirato in-tutte la sue digaità. ai: SERI a ne ratio Ger. v 
2 “” , a mania del Nord. il piano di mobilizzazione di tutto l'e: Lu 
ci Se a deli sercilo della Germania del Nord. Esso è approvato “i an L 

bia avito io questi ultimi nudi in pani dal Re di Prussia come generale della Confodera« verso | 

sazione «col cardinale Antonelli allo» fi er zione e, “secondo una corrispondenza della Gazzetta villa Di 

cipargli che, secondo il o scopo di parte. | di Colonia, è dettat» con singolare chiarezza o con- trovavan 

LIO uffici “lella Esa 51 parere ver imperatore, i | cicne, i modo da noa lasciar alcun dubbio ai nuovi un fatto 

Has leto "Gficaca dor in Do, produrrebdero alcuo | corpi di truppe confederate intorno alle loro funzioni. }, gore d' 

pera ana i otra edo, se quest’ ultima | Vi si trattano appi-no i rapporti dello truppo di ‘j meglio. 

TGSrA MEDIO nola "> alto pare immediatamente e rimpiazzo 6 di guaraigione, non che quelli di tutti * . 

Silotetaziona "tao dl azione ; nella sua am- | i rami di amminisirazione di un esercito . mobilo, 

Fraucio nel 4860. « Soltanto. eÎlora th i sl iaia Ì ten 

il nostro ambasciatore, potrebbesi sperare una i e. 3 AO 

sazione colle potenze estera e colla publica opiaione finghitterra. Il fenivismo, a quanto seri. l sci 

in Europa, nell’ interesse di una garanzia generale e | vono da Londra all'Agenzia Mavas, continua a trat- N Anci 
solenne del potere temporale.» tenere il paese in 1n’agitazione febbrile. Macchino One: 
A detta del nostro corrispondente, il cardinale | infernali furono scoperte a Dublino; i tentativi d'in- questa n 

Antonelli avrebbe risposto che non polevasi parlare | cendio si moltiplicano. La vigilanza dell'autorità rad- cino Me 

al Papa di riforme da introdursi su d’ una vasta { doppia. Si calcola a 400,000 il numero dei consta- sendo, si 

scala, avanti il ristabilimento delle fropliere degli | bili speciali arruolati a Londra e in altre tocelità per + Tori l' 

Stati Pontifici nella loro integrità proteggere la vita e i beni dei cittadini. | » SÙ 

mete dt — Îl Nord reca quesl'importante notizia: “4 mere la 

TNA L'loghilerra è sul punto d’imprimere alla sun |} — E 
ESTERO politica suina, tanto all’interno che all’estero, \ i Pe 
= un movimento di conversiune molto accentuato» ‘% # colloca 

vuolsi che lord Stanley, comprendando finalmente (battaglia 

Francia. Scrivono da Parigi alla Nazione: tutto ciò che vi ha d'illogico nella linea pelitica, © decisivo 
Voci molto ingaiotanti corrono da ieri sera tanto f seguita tioora dal Forcing offico nella questicae d'O- > come i 
nel mondo politico quanto in quello finanziario, La | rieote, abbia fatto capire al ministro turco accredi. ‘Î; Mandereb 

Borsa eggi si è risentisa del contracolpo di tutte | 'at0 2 Londra, che Ja Porta, nello scubraso affira un au 

di Candia, dovrebbu seguire l'esempio dell'Inghit D ma don 


queste voci allarmanti, Si parlava dell'alleanza Russo. 
Italo-Prussiana, destinato a finirla coll’impero Otto- 
mano, è portar un colpo decisivo all’ influenza 


Ù 


terra nella question: delle Isole Jonie; davrelibs cioè 
sbarazzarsone cedenula alla Grecia. 









CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI *y ARII 


lo» Abilità chiruegica e carità flo- 
"tc orita. — Pubblichiamo sotto questo titolo una mi- 
 rabite cura eseguita dal distinto chirurgo ora di Spi- 
# ‘timbergo, © fra pochi giornì di Conegliano, il dott. 
95 Camillo Mondini, in questa distiata filatura del sig. 
te Glomente, Mesi fa uo fanciultetto di quattordici anni 
si addetto alla fabbrica per una puerile 1mprufenza fu 
i 4 rapito da una dello coreggie motrici, 6 portato a bit: 
"= tere colla testa sotto il soffitto, ea girare con tutto il 
corpo intorno ad una delle grandi carrucole maestra 
con tale rovina di tutta la persona, che, noo tenendo 
conto dei dinoi minori, ne usciva quel miserello con 
una garoha frattarata comminutivamonte in due luo 
i ghi, 60° altra pur bruttamente lacerata, ed infranta, 
3 ed ua braccio pure esso doppiamente rotto. La spe- 
">. sanza della guarigione, trattandosi anche d’ ua indi» 
° viduo di temperamento linfatico, poteva ridursi perciò 
- ad una lieve lusinga. Ma il bravo Mondini chiamato 
* con animo generoso, e con cuore paterno a riparare a 
tanta sveotura dal sig. Clewente, che sostenne tulte 
. le spese del lungo processo delta guarigione, cambiò 
in breve la lusinga in isporanza, e la speraoza io 
». certezza con un abilità attestata dai suoi compagni 
© di professione ‘e con tutta la costante assiduità volu- 
4 ta dal gravissimo caso. Per tal modo fu ridonato 
“ ad una povera famiglia un figliuolo, che ad onta 
delle imperfezioni inevitabili dalla stessa mano più 
esperta potrà tornando al suo lavoro continuare. ad 
assisterla. Onore dunque alla scienza, etal cuore del 
Mondini, e onore del pari ad un padrone, che senza 
i altro obbligo, che quello che impoogono ai buoni i sensi 
# di umanità, procacciò del suo a que fanciullo i bene- 
ficii di uns cura dispendiosissima, e tutt’ affatto su- 
periore ai mezzi largità dalla provvidenza ai suoi ge- 
pitori. 


Dignano 28 dicembre 1807. 


7 











D. 


‘Nomine di Sindacel. lo udicaza dell'8 
i dicembre decorso vennero da S. M. nominati alla 
carica di Sindaci pel triennio 1867-09 i signori Zi 
nier Giovanni, Chiusa Forte — Quirini nob. Alas- 
sandro, Pasiano — Zuliani Giov. Batta, Campofor- 
4 mido — lo udienza del 15 d-tto: Pauliao G. Butta, 
‘3 Zuglio — Pace Antonio, Azzano Decimo. 

3 Con decreto del 3 corrente il dottor Luigi 
‘ Cucovaz venne nominato Sindaco di San Pietro degli 
« Slavi pel triennio 1867 69. 


' Alleve maestre. Leggiamo nella Gazzetta 
. dì Venezia in data 28 dio: 


ÙU Consiglio provinciale di Padova ha stanziato. 


. net suo bilancio una somma per peosioni ad alcune 
maestre da collocarsi in una Scuola magistrale fem- 
minilo dello Stato. In seguito a ciò quella D-puta- 
zione provinciale accettò |’ offerta fattale da questo 
* Consiglio scolastico, di collncare le dette allieva, che 
saranno circa dieci, ne! Convito 20n:ss0 alla Scuola 
magistrale delle. Eremite in Venezia. Lo giovani 
graziate vi sarebbero ammessa perla metà di gen. 
neio, Speriamo che anche ie Provincie di Treviso, 
‘ Rovigo e Udine, alle quali fu pure diretta una si- 
mile offerta, ne approfitteranno essendo ancora in 
tempo di farlo. 


a 


Nuovo cannone. — Leggesi nell’ Indepen- 
dant de la Moselle: 


Il generale Leboeuf, presidente del Comitato d’are 
tiglieria, ha esaminato, per ordine dell’ iraperatore, 
; uu cannone recentemente inventato dal signor Noèl 

di Nancy. li generale constatò în quasta nuova arma 

tali vant:ggi che ne deciso incontanente |’ acquisto 

per conto dello Stato. Così 1’ invenzione Nel sta per 
. Wrasformare il sistema dell’ artiglieria francese altret- 

tanto completamente quanto lo fece per l'armamento 
* della fanteria l'adozione del fucite Chassepot. 


Un fenomeno straordinario. A 
Ban Lorenzo presso Albona in fstris, il 19 corr. 
verso le ore 3 di sera scoppiò un fulmine nella 
villa Dimich, vi colpi un bue e tre individui che si 
trovavano a poca distanza e furono gettati a terra. 
un fatto codesto, che avvenuto in mezzo a tanto ri- 
gore d'inverno meriterebbe di venir esaminato 

«meglio. 


Un detto del ‘principe Rietter- 
nfeh. D2 un carteggio parigino togliamo: 
{ nemici d'Italia od i suoi falsi amici continuano 
i a laociare i loro vituperii contro la patria nostra. 
i Non vi parlo dei giornali salariati per compiere 
questa missione; ma voglio accennarvi uno del prio» 
cipe Metternich il quale è tanto più ignobile es- 
sendo stato proferito da va sì alto personaggio. 
. Teri l’altro l'ambasciatore austriaco, trovandosi in 
: un grande ricevimento, disse: 
— Non è cià l'inimicizia dell’Italia che dere te- 
mera la Francia, ma bensi la sua alleanza! 
x — E perchè? gli chiese un suo amico. 
\ — Perchè se per sventura l’Italia fosse ammessa 


a collocare duecentomila uomini sopra.un campo di 

bottaglia accanto alle truppe francesi, al momanto 

decisivo l’esercito italiano farebbs un voltafaccia, 
» come i Sassoni a Lipsia, ed il generale cha lo co- 
‘© manderebbe, diverebbe popolarissimo nel suo pagset 
* E un austriaco che parla; è il lupo caogia di pelo 
< a non di vizio. 


Lt 





VT rete] 





Da 
GIORNALE-PI UDINE *:. 





ATTI UFFICIALI 


N. 45218, 


REGNO D' ITALIA 
Regia Prefettura di Udine. 


La Ditta Barbei Domenico di Valcotino di Noo- 
gruola ha invacato con ragolara dominda, corredata 
dei documenti prescritti dal Regolimento annesso al 
Reale Decreto 8 settembro 4807 N. 1932 la c 
cessione di uso dell’acqua del torrente Logna in 
Cergneu di Nimis per animare una ruota d’opific:9 
di macina da grano sopra fondi segnati coi mappali 
N. 2618, 2610, 2308 di ragione Floreanutti Giu- 
seppe, Anna, Maria e Lucia di Giov. amministrata 
dal proprio padre proprietari e Ftereanutti Giov. u- 
sufruttnario in parte concessionarj. n 

Si rende pubblica tale domanda in senso @ peri 
effatti del succitato Regolamento, avvertiti tutti che 
avessero ‘eccezioni da opporre, che possono produrrà 
i rispettivi reclami regolarmeote documenti al Prot: 
collo di questa Prefettura presso la quale sono rosi 
ostensibil i Tipi, e la descrizione dei lavori da ese» 
guirsi, e ciò nel perentorio termine di giorni quin» 
dici, dalla pubblicazione di questo avviso inserità 
soche. nel giornale degli atti ufficiali dalla Provincia, 
Giusta le prescrizioni portate dagli articoli 4 6 $ 
della Legge 25 giugao 1865. 

Udine li 1% Dicembre 1867. 

Il Prefetto 


FASCIOTTI. 


N. 15248 
REGNO D'ITALIA 


Regia Prefettura di Udine 


La Ditta Aogolzer Mattia di Pontebba ha iovocato 
con regolare domauda corredata dei documenti pre» 
scritti dal Regolamento annesso al Reale Decreto $ 
settembra 1867 N. 3952 la concessioos di uso 
d'un filo d'acqua della Roggia di Pontebba pall’at- 
tivazione d'ua opificio da maisina da grano a ‘due 
correnti da costituirsi salti spanta destra  deila 
Roggia corrente lungo l’abitato di Pontsbba net fab- 
bricato di proprietà di v333 Ditta al M ppil N. 173% 

Si rendo pubblica tale domanda ia senso e pozli 
effetti dal succitato Rezolamanto, avvertiti tutti 
quelli che avessero eccezioai da opporre, che pos. 
sono produrre i rispettivi reclami regolarmeate do- 
cumentati al Protocollo di questa Prefettura presso 
la quale sono resi osteasibili i Tipi, e la descrizio- 
ne dei lavori da eseguirsi, e ciò nel perentorio ter- 
mine di gioroi quindici, ‘dalla pubblicazione di que- 
sto avviso inserito anche nel giornale degli atti uffi- 
ciali delta Proviocia, giusta le prescrizioni partite 
dagli articoli & e 8 della Legge 25 giugao 4885. 


Ulino li 42 Decembre 4867. . 
N Prefetto 


FascioTti 
© n 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra Corrispondenza) 


Firenze 34 dicembre. 


(K) Le notizie sulla crisi ministeriale sono abba 
stanza contradditorie per non meritara d'essere rifa- 
rite. 

Mi limiterò solamente a dirvi che le trattative ;- 
niziate col conte Ponza di San Martino pare sisuo 
sul puoto di abortire, non essend» riuscito il capo 
della Permanente a persuadere il suo partito a qua 
sla utile e patriottica conciliazione. 

Già dai giornali. che esprimono le idea della Per- 
manente si poteva arguire che qu-Il' accorto are.-b- 
be difticilmente potuto aver buon esito. Essi si e- 
rano troppo affrettati a porre io campo |’ incompa- 
tibilità di tale connubio politico, e già si app 
stavano a trattare di disertori e li apostati quelli 
tra i permanenti che si fossero mostrati disposti a v-- 
nir a patti. 

Onde pare evidente che se, per improbabile, il 
Menabrea riu :cisse a ingaggiare pel suo ministero 
qualche membro della Permanente, quasto dovrebbo 
riaunciare a portar seco i voti e .’ appoggio del suo 
partito, e tutto al più si otterrebbe Jo scopo di rom- 
pere le file della chiesuola piemontese, nella quate 
probabilmente ci sarà pure qualcheduao incliuato a 
transigere. 

Ecco ciò che, a mio parere, si potrebbe ottenere 
in ogni caso. 

Fotanto i tentativi del Menabrea continuano; 6 la 
situazione pon presenta null’ altro di nuovo. 








=— Scrivono da Parigi alla Gazzetta di Firenze: 

La crisi ministeriale italiana continua ad assera 
qui ‘soggetto di qualche apprensione, però nelle sfere 
officiali si crede fermamente che il generale Mana- 
brea riescirà a comporre ua nuovo ministero. Infatti 
è cerlo che da Parigi con tutti i mezzi diplomatici 
e col concerto delle insinuazioni dei giornali officiosi 
si procura ogni modo perchè il gabinetto nuovo 
sotto la presidenza del conte Menabrea continui l’ in- 
dirizzo del ministero dimissionario e di più ritorni 
all’ osservanza dell’ articolo quarto della convenzione 
di settembre circa il debito pootificio. 

circolata la voce che it governo imperiale fosse 
deciso a ritirare la legge, ora ‘în discussione, sul- 
larmota. 

Se questa voce è giunta unco costà non vi pros 
state fede. L'imperstore ‘tien sodo a se’ con hi i 
nove anni, come chiede, per ls ‘durata. del servizio, 
na otterrà almeno otto. Altri assicura che la legge 















+ ® 


(RTAS 97 1 1200 pic 
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coscionza che Ja neutralità è la più sicara guaroo: - 
tigia dell''indipradonza; porciò è dovera dalla Srize* 
zara di ciserà, sempre, ariata .por..la. difesa.e.di ‘ 
esercitare scrupolosa vigilanza. ° . 

Il presiilente, accennando al Brennero e al. Mon: 
cenislo, esortò in. Dod ititardifo Jbltorideito dali passi 
di propria iniziativa per promuovere. i mezzi di co- 

Mun'cazione. 





















passerà tale quale a che «su 
mobilizzazione, fre Ego 
I Seconily un'altra voce, forsa più fon liti, la scio» 
‘glimento delin Camere è aggioraato. A quanto sem- 
bra, non si vorrobbe fare l'elezione dei Joputati at 
#tempo stesso che la elezioni dello reclute ‘e dei co-' 
scritti nelle compagno; queste eléziori certo anice: 
rebbero a «quelle. î dA 


— Scrivono da Rome all'iMasss: .. 
* Ds alcuni giorni si vadevano legni della marina 
italiana raseniare le opere avanzate del porto di Gi. 
vitavecchia, sonza saluto di uso, como s6 volessero 
braveggiaro la. bandiera pontificia. ‘I generale de 
Faily vi avrebbe provveduto, facendo inalberara i 


rà aubito proceduto alla 


tali 





cui 





Iispaeci.telegratici. 
ade 1 1320 (/AGENMA, STEFANI LC) 60011 
DE Lic Firenae, do gennaio 


















«colori francesi, accanto a 
Nicuel-Angelo.., 


— Serivono da Veoezia al Giornale di Padova: 


sotlo altri auspici podestà di Venezia, - 


— Scivono da Parigi: 


dicendo; che non e’ 
18 Viva | Ialia». i 
— Leggiamo nel Corrisre italiano: 


serie, mancando di tulto. 


modo di portare 
afftittù i calabresi. ‘ 


— Scrivono. da Torino alla Perseveranza: 


quetli del papa, sul forte 














Fra..le povità-primizie, da accsttarsi col bénefizio 
dell’ inventario, c'è quella, che il .aosiro: prefetto 
comm. Torelli sia chiamato al Ministero, 6 a nostro 

« prefetto sarebbe desigaato il conte Bembo, che fu 


Ieri ho santito dire che mentre I’ imperatore pas- 
sava per i Campi Elisi, uo operaio gridò «Viva, 1’ I- 
tal a». Essendo proceduto al di lui arresto, l'impera-. 
tore ha ordiriato che fosse rimesso subito in libartà, 
è cessano male nel grido di. 


Riceviamo da Reggio di Calahria-la desolante no- 
tizia che ivi il colòra torna ad infierire, 6 che quelle: 
Popolazioni si trovano oppresso da indescrivibili mi- 


Non dubitiamo che la filantropia ‘italiano, troverà 
qualche sollievo ai mali onde sono 


Rrarigt,;34;:,Goliz sarà ricevoto 6ggi dal} lo- 
“ peratora come’ rappresentante ‘Gfficisle delli tonfede- 
i case del Sad Hi 
i Londra, 31. Fu, scoperta una cospirazione di 
* fetiianî . avente‘ par séobo ‘di didiraggeto” i “cordone 
sottomarino dell’ Atlaatico.=Furono. prese..nuosé pre- 

Di d in altra, lobalità; 

pnunciano che. Ponza 






















di 'San Martino hà risposi -.polpre.atcettàro 
l'offerta [attagli MA dina pit 
Wiarlgi 39. Corpo Legislativo. Discussione sulla 





7 organizzaziona; dell'esercito, De; Itutours 
emendamento chiedenta che i figli; ;degi 
nati ia Fraocia, gia evaz militare. 
__ENiel ‘dice: ch ll 
colicéraéato 
‘Propone... 
rappresaglie cha.i, 
diventino legalmente 
‘Dopo: le ‘osservazioni 
tours’ ritira. l'emendamento, 















©! Bergett ‘combatte È 
zionale mobile; ‘ domandà | 
alla Commissione,ì “©... 
Gressier,.. relatore, acceti 

-  Rouher fispondeodo a Pichard se vi si 

























La voce che si bisbiglia ‘del possibile accesso al 
potere -del conte di San Martino o di qualche altro 
caporione «lei permanenti, dà ‘argomento ”è questi: di|"* 
cantar vittoria; ma voi certo non vi lascierete cogliere 
da questa apparente gioia, e vorrete vedere aoa solo 
*la.superficie, ma il fondo delle cose. Ebbane, quan- 
to io :vi dissi in una precadenta, sta per avverarsi; 
la scissione nel campo degli Achei. Perchè |’ ono- 
revole Sun Martido o il Ferraris: possano essere 
chiamati al governo, conviene ch’essi abbiano uo 
programma assai diverso, assai più preciso, netto 6 
possibile di quello che lo passano formulare gli o- 
norevoli Bottero e Villà, firmatari .della tecente cir: 
colare Crispi-Bertani; nesiuno certamente, per quanto 





di già nominati... fe 
-Wilenna. 31. {:giorgali. 2000 










in Italiasia oggidi grande la confasione delle 
‘6 l’arruffamento doi cervelli, vorrebbe un' Mini 


che miri a fare sorgere il popolo italiano contro la 


Francia. 


dare un banchetto al Rattazzi. Si: aggiuoge che: più 


dia della sigoora Rattazzi noo si baono che nati :ie 
contradditorie; e ‘chi parla di ua trionfo e chi di 
un' fiasco. - Lee: 


che dovevano contentarsi di 
ni, abbiano voluto fare diretta pressione sulla co- 


costringendolo a scegliersi per direttore spirituale 
un tal padre Piccirillo. Ben presto potremo vedere 
gli effetti di questo cambiamento, non solo circa Ja 
direzione delle cose spirituali, ma anche sull’ indi» 
rizzo politico del goverao temporale. 


— Scrivono da Parigi alla Riforma: 

I tentativi insensati dei feniani non saranno sénza 
influenza sulla politica francese, poichè il governo 
inglese non può a meno di non capire che sotto fa 


si sia un cattolico. Checchè dica il cardinale pri. 
mate d'Irlanda ed il suo alto clero, i zuavi ponti. 
fici ed'i foniani sono reclutati negli stessi fondi, 
Da ciò sgorga l' ineluttabile necessità per 1° Inghil. 
terra di sottomettere il vescovo di Roma al re di 


gliare codesto focolare di cospirazioni tenebrose che 
si chiama Vaticano. 7 - 

Una cosa è fuori d'ogni dubbio ed è che Napoleone 
suol essere il braccio armato della chiesa cattolica. 
La molla che egli adopera per promuovere una 
guerra con la Germania è |’ interasse cattolico, di 
cui egli intende farsi rappresentante sul campo di 
battaglia. Se comminiamo di questo passo ben presto 
vedremo nuove gnerre di religione. La rivendica. 
zione di Roma per l' ftalia è duoque d’ una ur: 
genza straordinaria. E ciò che è aacor più urgente 
è di staccare | ftalia dal sentimepto cattolico, che 
pal dispotismo è un pretesto di querele dinastiche, 
La Germania protestiate è minacciata nella sua 
stessa csistenza, insieme all’ Ioghilterra, da una va- 
sta cospirazione cattolica, la quale si elabora con - 
una tale perseveranza, cha i despoti solameni 
no meltera cei: loro disegni. Siate sicuri che la pro- 
spettiva di uo appello al sentimento religioso, se & 
lecito onorare di siffatto nome una si abbietta co- 
spirazione, paralizza gli .sforzi della opposizione par- 
iamentare - francese. ni 


—In Svizzera risoltain modo soddisficeote la qui= 
stione . dell’ equipaggiamento ed armamento dell’ e- 
sercito, fu chiusa la sessione dell’ assemblea feda» 
rale per il 4867. senza discorsi finali; Alla. chiusura 
del consiglio nazionale, il presidente disse: Le de- 
liberazioni. concernenti © esercito furonu dettate dalla 





















* 2 Ua dispaccio - telegrafico giunto da Napoli an 
nunzia che 250 persone si sono già. sottoscritte: per 


di 4000 persone abbiano deposta -fa loro carta: da 
visita in casa’ dell’ ex-ministro. Quanto alla comme- 


— Una corrispondenza romana dell’Indspendence belge., 
asscura che nell’ oratorio del ‘ papa .si è testè ope» 
rata una piccola. rivoluzione. Pare che i gesuiti, 
confessare il confes». È 
sore del papa-e di susgerirgli le loro ispirazio- 


scienza del papa coll’imporgli ua loro strumeato 6: 


scorza d’ un fenìano, fosse pure rivoluzionario, ‘ non’ 


Italia, Bisogna che una -potenza amica possa .sorve-. 


E Argento + . . + 






sizione idel nuovo ministero. . 
«Anesperg alla presidenza, iTanfo vice 


ria. 
residenza coi 









portafogli della guerra, e polizia, Giskra al- 
Vinterno, Herbst alla giustizi st' ‘alle ‘finanze, 
Hasner alla istruzione è Ai ‘culti; Plenet/at commer= >‘ .< 


gricoltura; . 

ù 1° ‘Fatoho visti 3 individui che 
. gettavaio nella cassetta delle lettere materie infiam- 
«mabili, Un operzjo del ie e condotto le- 
Gato attraverso le strade di Cark. Stamane otto individui 
comparvero alla fabbrica d'armi di Alport &$ifedro 
dare a viva forza 60 revolyers 6 2000, cartuccia, — 
Essi rimasero ‘ignoti: DO Pa o 
















Parigi dal: 
Rendita francese 3*0jg# 1. 
«0. citatiana 5 0g in cont 
ci! “fine mess ; 

. (Valoti: diversi)""* 
Azioni del credito “mobi; fra 
Strade ferrste Austriaci 
Prestito ‘austriaco, 
Sttada fore *Viitoti 
Azioni delle strade fertate R 
Obbligazion. . . . 































Sera 
Londra. del i 
Cossolidati inglesi . . . +. + { 9218] 92-— 


. Wenezia. — Il 30 non vi fu listino, 


Trioste del. 
Ambufgo 89.65 è : 
Augusta da 101.502 —.—; Parigi 
Italia —.-—: ae; Lofdra .; =. 
Z-cchini 8.78 a 3.76; da :20:.Fr..9.70 1; 
‘Sovrano 12.16 a 12.48: Argéhto 419.78. - 
Metallich. 33,— a 85,25; -Nazion, 63:75 a 6425 
Prest. 1860/84.75 a .—.—; Prost:4866 74.3027%/-+; 
Azioni d. Banca Comm. Tr. —.—; Cred. mob: :482:50 
&/——-=; Prost. Triesto —— aj 
em] —. e a ji Sconto piazza 4.414 243) 
Vienna 4 ib: a 5... r 7 


























Vienaa di 
Pr. Nazion:!s i 
». 1860 con lott..; 
Metallich. 5 p. Oi... » 
Azioni dell Banca Naz... 
» delce. mob. Aust.» 
Londra . . , . 
Zecchioi up. . .. 


" HI domini. PETE o i IR) i 
PACIFICO VALUSSE Diretsara e: Gerento vepriasabili* ; 


Prof. È. GIUSSANI” Condireitore, 











r di pian igor 


ANNUNZI 





int sini 


Sede ronce 


di 









islebza, 0 mancanza. dei medesimi; 
il numero dei loro figli viventi, . 
caf)| Del Certificato del Municipio 
‘sulla sostanze dei Genitori, e sulla due 





N..1078. . — 3 


“mr tel snai I prestati. 
urea al Padre; dovrà altresì in questo essere 

REGNO: DAITALIA: seo (20,9 quale saltata: possegga \ 
Brov, del Friuli "> © Dista Gividale | 1 Aspirante, come pure so tra fratelli. è. 


sorelle Ye ne ‘sia alcono pravveduto di ‘ 
qualche assegno in. altro (stabilimento. a 

+ oarico del; Regio; Erario, ‘@ di privata. 
“Fondazione, e ciò all'oggetto di poter. 
|. con piena conoscenza delle famigliari 

4 gircostanze deivpaterili, ‘emettere’ : sicuro” | 
‘giudizio sull’iasserita': [misgtabilità. Î 
6) degli Attestati degli'studi percorsi:. 





cioe ci DIREZIONE 
(BELLO. SPEDALE CIVILE" 


IDALE 










"DIG 






Vacanto il ‘postò di 
piere: di questo ‘Spedale''c( 
cr E 987:08:00b dirittà ansiò 
+ inesito ad ‘osséquialo Decreto ‘49/"No. 
vetabre p..pi' Ni*:6036 ©dell’IQnoravala 


ilSenato tAccadomito; farà! déi ‘più ‘méi’ 
voli Ila proposizione per la ‘nomina da' + 
+ Timettersi al R. Mioistero della Pubblica 
platrozione. ” 





































-*Deputazione 'Proviticlale*di Udine; si die “l'' Le pensigii saràvho ‘pagato’ dalla Cista'' 
e sciaro aporto”i ionobfto a tlto i Mose |" dell i Unive eiuali' farò "È 
‘di Ga M86Gì | VEE «Pontecipato' UL: ‘170.= videata A- i 
0 i (prile 6 [Papa de i Remibré LL oghi 
1 giunì ì DI À ì 2 rarsb' ricovuta' vista "è firmata dal 
rtod'IL:"1234:56 in Bevi'Fondî, I do Direttore della Facoltà. 






Fipaimente quando il : bageficato : du> 
ridttla il corso. de”isuoì. atudj-.noni: dimo«. : 
"I Strasse jun?; esemplare, condotta). molta : 
‘di geni e:pari.:profitto, Sarà privato:del: 
cd medio della pensione. 
-Pidovaî: 22 Dicembre! 1867 
? * Iv Reitote ‘Magnifico 
Prof. CAV. DE LEVA 
1 0 10 Cancelliero.. 
Dott. . GIUDICE. 


>. diarò sonanite;: dovrà “intini 
 tondlo: «Direzione regoli 
bollo competente, corredàtà '' 
«svogoénti pàrò “in botto! 1° 
0) Fede di nascita 

. spirante ‘bon ‘abbi&' ‘ol 
? amenichè!'non'.cò) 


pito alp 
Ù îstatità, jo! 

























“potborsi: © + > 
ile misti di È 
Tovituttidi! = 
di" ANI GIUDIZIARIE: 


punge 





“i dl Patento il 
Segretario « Ragionieté ‘presso 
pubblica Beneficatità, N © 
7 Dovrà vitfoltre! l-aspi 
+ docitieriti* Ldî': bdogweréli 
sarvigi prestati, o dichiarare’ 
‘iincolì: di pirentétà' cogli ‘Imi 




























“N. 7086: 






È EDITTO: 
Utidio zione TT 
lRegolamibiiti ‘gdnerite”’ 
ali” risultano” lo'matisi 
imterentital postb; fini! 
1 presente sarà pubblicato ne’ :C: 
* Isoghirdic Distretto; edi 


nale di Udine. 
+3ividalo, 48 fc 86, 
77, dl: Ditestore, Onorari: *. 
{NO Nol: CONTARINI. 
La Amministratore: 

i Giovanni) Buerra:® > 


















cafe issione, Gipi 


Gorato 






«ore'40}ant. alle 2 pom. saranno tenuti 
“due ‘esperimenti: ‘d’ asta.; per. la: vendita: 
Wella? sostanza’: stabile - di. appartenenza : 
+ oadlla Masga:oberata, di Angelo de: Marco! 
detto: de Din-:fu Antonio di-Maniago;. e': 
Af«tid alle segoenti ov io 
Qi Condizioni . 
x s3, beni “ranao venduti à 8 lotti 
°f‘’‘sépfar'att come sono qui, spito, descritti. 
(Ie ni dn e SARDA periztienio 











ì 


























- sor pai seguirà! lal'‘delibota‘ soltaùto' a' prezto’, 
A tuttoil: giorib 31 icotreftalSiaforià | uguale lo «Stfetiorò alle’ sima 
îl Concorso al posto di Segretario Comu- 3. Oguî'aspirani il creditore; 





primo lisctiito' “sig. ‘dott. "Nspo-” 
è lobrie, ‘ché’ si ‘’facos latore, ‘dovrà’, 
« cautato ll’‘ofiétta” ‘con UD defosito edgui- 
valente 'al' dedico, dell prezzo, ‘di sfimà‘, 
da erogarsi’ in: conto” dél' prezzo di ‘dell 
bera, © idal'essbtò in ‘calb‘diversd' resti" 
dato, PES I Ae th 
| :4.:Etitro giorni 86 dalla’ delibera il’ 
« deliberafario dovrà veraara fhgregzo della < 
| delibera stessa. pregso..i ‘sibunale di, 
ig! Utline iù mone mante, d’ argento, me- 
«| no. d’antecipato “deposito dî, cauzione, , 
j feincanto, a tutte 


nale di Reana del Rojilé, cui è annesso 
Hanpuo stipendio di it. L. 800 (otto-::: 
canto) pagabili in rate trimestrali jPoste».. 


aipale. iii ia . 
«; Gli aspifaoti dovranno produrre le,lo- 
ro domande a questo Municipio, entro .il 
. termine: predetto corredandole dei docu» 
“menti voluti dalle vigenti Leggi. 
ndo -che oltre ai Javori  ordi= . 
«ari, resfano a: tutto carico, del Segreta» 
fio ancora i lavori straordinarj, | . 

* Dall W{fficio Monicipale 

©. li 29 Dicembre 4867 


nr 














































di lui spese je danpi.. 














Il -Sindaco - i 1 at » 
5. Verificato. il pagamento: del prezzo, : 
LINDA. € comprovato il pagamento della. tassa 
nu di trasferimento; “sarà, iosto aggiudicata 
la proprietà, nell’ acquirente, 
MiO HT ce TE TE Descrizione digli stabili’da subastarsi 
IL ‘RETTORATO ” Lotto :4. Terr, Ortale posto’ nel Co- 


«fi rmime: Cenquario- di Fauna denominato | 
| Borgo,-Pijapi.:io-mapp..salli :n.i 803 di. 
i .pert..0.19 colla-rend::ceos. di :]. 0.73* 
840; .99b:a;per. pert. 0.06 colla ‘reod. di 

.L' 0.8 cast: demolita/e. ridotta ad.:orto, i 
e.Bi£ di pert.:0,02:colla.rend. di'lire . 
SE pure, ad. orto, stimato fior. 


- RELA REGIA. UNIVERSITA. 
-- Peovansi- disponibili ‘presso questa (R. 
iWokikdrsità due-piazze‘'di'» pensione: di Il 
L-940,5= iiatlo""appirtonenti ala i 
foudazione: 341! Collogio 8. Mafco in'Pa: 
$, a 1 fo gibrazi - poveri: 
della. Paaviicià‘ Novete! Studenti d'uno!) 
idefit Fado Legale;-o  l'allro*della Fa- ‘ 
«coltà: Matematica, + 000 ii 
= fili: pehsloni- evrafino:6fetto per tutto.- 
i corso dello studio Legale o Matematì: 
co 0 verranno accordate a quelli che. 
r_ ‘morale condolta, 6 per progresso. 
L {findj antariòfi ne sono degni. *° 
“fobtpia gardidel gior 26 Gennajo 
“p.ii (Fconcominti! ‘faranpo” giungere 
bro stato “si -Retforit di questa? R 
tà dovrandé” cisiro 
SLA (ot lati mei. 
“Cadetti Polo di'nadcio, 
+19) dell'Altebfafo di loderole con: 
doll 1 CRI e. 












:6operti; a. coppi .con. corte .unita ip map, 


-: 0,08..rend. di: 1. 14.54 tim. Gor. 150.00: 
Lotto 3. .Prato.idetto Conta, del Ro o... 
Centa di ‘sotto, in«mxp. i-di Fanna al:0.ic[. 
464% di p. 2,24. colla :rend:.di 1 8.27, 
stiibato: fior. 208.58: | > SCA 


i 
He) 






‘Ara: denotti. :Magredo..in’iniap; del: 
omane di Manisgo al o. 4425 di pert. 
4:62 colla rend. di |. 3.26 stimato fior. 
Mb6iat et! TErig iti 










Oa 


Vi bp 
Ila tend. di .l. {' 














DA ichiarazi i--c08--{-al-n.-2248 di) % 
eagnona: dei iGavilori; } 378 .stim, fia Î 


sino leto Mint 





diri AGRA a e 














lì .Rettoràto;: accolterle Astatizé; sebtito!f 



















p.2! 











Te, 
b it 
{giorni ta genti È febbraio (908 Tale 

















* Lotto 2,.Lobbiale: «costrutto: a mori] - 


pure.di Fannf.al n.(504 sub. a di.:pert. .}. 


Lotto d. Boni posli in Maniago | | 


i 
GIORNALE DI :UDINEo! 


'ED:ATTI GI 





st 
|. Lotto @. Arat, sotto Braida. deseriftò | 
al.u, 332 di map. di port: ‘4:99 pra vi 


rend, di |. 44,93. stim. fior. 200,30 

Lotto 7. Orto in ‘contrada fdi Culvera 
iù inap; alli n. S8B1A di pert, 0,23 colla 
rend. di 1. 0,78, e n. 2812 dì port.0,12 
«send. |, 0.54 atim, fior. 70,98. . 

Lotto 8; Prato Compagaa in map. al. 
n. 8591 di pert. 44,90 colla rend.. di 1. 
49.16: stim. fior. 449. i. 

I) presente -sarà ‘pubblicato, mediate 
affissione mei soliti luoghi in:Qquesto.Ca-. 
poluogo, e, nel Comune di Faona, ed: 
inserito per” tro volte ‘nel Giornale di 
“Udint"a ‘curs' dell amministratoro del 
‘concorso, , 

Déilà R.-Pretura 
Manisgo' 26' Ottobre 4867 
lì R. Pretore 
î «> Dar ZONZI) 
Mazzoli: Cano. 


1 


t° N 984% î 2 
9 rpgero. 


,Si avyerte cha;ad Istanza di Angelo 
vSgoardo coptro'G. Batti fu Pietro Pol» 


«4 {vari di -Malisana ed i Alessagdro De  Paolit4 Pi 
«bb avrà ‘luogo presso questa «Pretura artutto, 


Fischio. e pericolo del predetto “Aleisan- 


p. v. dalle ore 9 ant. alle 2. pom... il 
reivicanito ‘delte realità descritte! nell’ Edit. 
ito :28 Agosto p. p.:N. 6544, alle condi» 
i- zioni “esposte nello 'stesso, con-avvertenzai 







«f«che la. delibera segpirà i anche.a prezzo 


inferiore alla ‘stim: 
Si: affigga: e si. pubblichi. 
Dalla R. Pretora: : 
i: Palmò, -8 Dicembre 41867 


1Rì Pretore! 
. ZANELLATO ; 
 . UrhCaie 


‘ paR. Preto o Pordenone notifica 
«egli presente ‘Bditto:a Bortolomeo fu An 
«tonio ‘Mopfredioi” di Venezia : che il sig. 
Giuseppe: ‘Ougaro fu Osvald> di Porde- 





.-['néne ha: preseatato innanzi }a:Rretora: 
«E medesimy'Ix istioza 22 Agostò' 1867° n° 


punto :stbista:-di :alcune realità nell’ i. 
stanza stessa’ descritte, in confronto, di: 
; Vincenzo q.m Giacomo Travani 6 Rosa 
‘’Pecile g.ii Domenico di Azzauo e cre- 
scritli fra‘i quali «trovasitesso: Bore: 
ofome6 Manfredini fu Autenio di Vene- 
È zià qiialé ‘Cessionario del'‘nob. sig.’ conte 







| vista déll'Istramento 13 Febbrajo 1855 
È a‘fogito del notàjo veneto Carlo ‘dottor 
Quplonidre, ed af N. 4449 V. 4722 ‘del 
"‘R. ‘officio’ delle Tpoteche' ia Uditia, è che 
per' non essere noto il ‘luogo della ‘sua 
dimiofà ‘gli ha dipuitato a di Jui pericolo 
e' spese in'curatora, l'avv. dott.’ Etro 
‘affinchè lp. rappresenti nella Udiénzs ‘fis 
|.-satasi, pel, gioroo 28 Gesinaro ‘alla orè 9 
: ant, onde possa versare ‘sulle condizioni’ 
d’,asta, e la esecuzione possa' prisefruire: 
sacondo il vigente :regolamento giudizia. 
Fo. Viene quindi eccitato esso sig. Man- 
fredini a;comparire' in tempo personal. 
mente, ovsero a far avafo ‘al deputato 
curatore, li necessari docamenti : 1 soste» 


guo. dellé credute sus ragioni, o ad isti: © 


tuire egli stesso un altro patrocinatore 
od .a prendere quelle - determinazioni:che' 
LRaputerà più conformi al su interesse, 
altrimenti dovrà egli attribuire a se:-imé- 
desimo le conseguenze della sua ina 
zione... 

Si. pubblichi il presente ne’ lunghi di 
metodo ‘e per tre volte sia inserito nel 
Giornale, di Udine. 

; Dalla R. Pretura. 
Pordenpne 8 Novembre 1867 


Per il R. Pretore in permesso 





DALL’OGLIO 
«De Santi Canc. 
N.:40781 n2 
i EDITTO 
=. 


-:Si reca a notizia che sopra. Îstenza di 
Nicolò fa Osualdo- Moro di Siajo esecu. 
tante! conirò Giicomo fu Pietro Mero. 


‘cuiti debitore di Tausia assente 9 .d’i- 


fnbtà ‘idirobra curatélato” dill’ avv. Spia. 
farò, è creditori iscritti, sarà ‘teniito nel 


La Udine; Tipografia Jecop 6 Orimegna: 


UDIZIARII 


sandro De Paoli -néì giorno. 34,1 Gennajo-:]: 


<' |-saiitnò, a-qualonque, prezzo. 
+ propria‘ offerta “col “deposito 


- euò-rischio è danno, 


Francesco "De Voltolivi “fu Giuseppé ‘in* 


:{ disfatto il’ versamenio. dél ‘prezzo; e cosi 


- FTA rt 





(rr II II ttt 





llocate ‘ai ‘questa R..Protura da apposita n. 20823 della R. Protura Urbana di 
“commissioni nel giorno 28 Geonajo 1808 Udine, sopra istanza del. Nob, Cu,.lietro 
dalle ore. 40 ank allacore 2 pom. it IV. di Calloredo"colliavi: + Porilenon «contro 
‘esperimento d'asta per la vendita dello: Gobba ‘Valentino, op Giuonpe fo Prag- 
‘realità descritte, e. sotto le condizioni cosco ‘q.ra' Bebabtinrio, di* Pozzecco sa- 
[ibdicato nel precedento Editto 19Aprilo - ranno tenuti, nella. residenza di: questa 
1867 .D. 4468, pubblicato. net 1 Gidrnale | Rs Protura nol giorai "240 34' Gennajo. 
di Udine'aei gioroi 8 9 40:Maggio suc- e 7 Febbrajo:j.v, ‘dalle ore 40 ant, 
cessiro ai n.i 108, 109, 110. ‘ alle 2 pom. tre esporimenti 'd’ asta - dei 
‘Si afligga ineli’ cajbo« Peetario, alla fondi-qui in calce descritti alle seguenti 











Piazza del Cqmone..io Treppo, è for: dizioni . 
tro velta mel Giornale. divUispo # i Lon izioni: 
Dalla R: Pretora a ; wi : boni saranno, venduti, in ;un n 
. Tolmezzo 7 Novembre . È 2. L’ asta sarà aporta, sul . dato..regor 
Hl Reggente , {-Rolatore: della. stima, cioò ‘sulla. metà 
RIZZOLI... della ‘somma di an. fior», 202,93, 

- 1,3. Ogni offetente” dovrà depositare, il. 
decimo del ‘préizo di stima io valuta 
sonante d'argento o mediante pezzi ef- 

N.-10948; pol. fettivi da 20° franchi, testando «esonerato 
o EDITTO: sEÈ da questo obbligo l’ esecutante: il quale 
è potrà farsi oblatore senza verificare. il 


È deposito. n. È 
i ‘in Di ; ‘4. Il deliberatario ‘davrà . depositare, 
La. R. Prétota in Pordenone.. avvisa | pelli “Crssì ‘de Gindiziali a a 


«che-sopra istanza di Giuseppa; Zennaro "prezzo, dell UE taaiofi 


«40-Paja;di Pordenone cull’avn Dr. Ma- Sa 5 
estivi. pezziyda 
gntro olo, giorni 


rinì ha prefisso il Ò 18 Gonogfei;per ile. 
prituo esperimento d' asta, il dil4 Fel "a able” conto 
brajo pel secondo, iligiorno:49 Fehbrajo. {: de Gielbera, a” SRI Deb, SAUNA 
tali, ObN.IGO, dei. deposito .leseculanta, 
“quale potrà. farsì, deliberata 10 n$602A. dim 














IM 

























"t.1 pelterzo sempre dalle ore:10 ant; 









allo ma, eseguirsi a mezzo. di»); ; 
itappositi> colsmiisione - nella sala « delle. [59809 dr alito. 
i 5. Il deliberatario. non potrà. ottenere 


pubbliche udienze di questa Pfetura me] 
‘desima' per la' vendita degli! immobili « 
sotto descritti situati in Grizzo Distretto 
di Aviano. di-ragione di Colledani Gio. 
Miria di Grizzo stimati' It, L.. 404422 
cone dal relativo. protocollo di cui gli 
“aspirantì polrapno, avere copia; ed. ispe- 
e insivuandosi presso, questa‘ gancel- 
eria. cr 
La vendita procederà alle ‘sggueniti 


nè l'immissione in, possesso, nè .l'aggia- 
dicizione se prima non avrà verificato;il 
deposito, e-rog;a invece: agcordato all’ e- 
secutanto sè si' farà deliberatario di ut- 
tenere i’ immissione in possesso ed il 
godimento dei beni tosto effettuata,. la 
:{.. delibera, .salfoperò‘di' ottenere “)’aggiu» 
: dicazione inseguito alla ‘graduatoria (ed 
"| al idepositò della-somma' graduata a’ fa- 
xe. dei--creditoti Ipotecar} ad esso pre- 
i See Vo 


valedti : ; 
6; En ‘caso‘di ‘difetto’ nel pagamento 
delle ipubblictto imposté- sntefibto all'ast 
| 3 deliberatario avrà :diritto::di ‘trattenersi 
l° imptorto..suli:prezzocidella' delibefa; * * 
7. Non viene \garantita:-la: proprietà 
nè la libertà..dei heni venduti non pren- 
, dendosi. su di giò, verun, jmpagno. . 
8. Rendendasi GTAIANG I deli alario 
nell’ obbligo ’ del deposito ‘sari <Buoya= 
rimente pirovocatà.il' asta a ‘di ‘Ini- ‘carico 
rischio e-pericolo. ..' ©. d 





Gondizioni 


». + &. L' asta sarà. aperta sul dalò rego» 
‘dare di stima_di fior. 4647.69 pari, ad 
“ital I 5054.22 e gli immobili soliastati' 
da ‘vendersi in due. lotti come sotto” de- 
«scritti, al primo.e secondo incanto non 
, potranno, essere. deliberati per iun prezzo 
| ibferiore, meptre nel: terzo jocanto li 














2. Ogoi aspirante ‘dorrà” garantir 

0/9 sul dl ciao di 

tt cf sul prezzo di stima, 6 r ( 
dosi Sileratario dovrà entro giorài otto. 

depositare l’importo prezzo di delibera . 

nella Cassa forte dei Giudiziali depositi 
sptto comminatoria. di reincaoto a‘ tutto 





* Descrizione.dei beni da vendersi all'asta: 
“Beni: nei Coutyio Cénsuario: di' Pozzecco 
Afat. i sa ppa al ci, ALS di, pi 4.87 
in tap. al Di 497 di pers. 2. 
rendi 208" RARO: 
,Afat: in'mapi al n. 468 di pert. 
spendi LAOS A MAST 
rat. in siapp. al'n. 467 di p. 5. 
rend. }. Ie er spet 
Orto in map.al n. 764 di p. 0. 
rend. 1268. î 7 gta o ie 
È Casà colonica in i tap. ..al' n: 767 
di pert, 0.48 rend, 1. 1384; — 
Casa, colonica in mp. al n° 768.di 
peri. 0.36 rend..), 18.72, 
Orto in map. al n. 770.di per, .0,48 
rend. 1. 0.40. Sr 
Stalla con fienile in:map. al n.774 
Ù di - pert, 0.34 rend. i. 5.40. 
Urto in, map. al.o..824 di.pert. 1.96 


«tend. 1. 5,88. : ì 
Atat. in map, al p. 866 di p. 7.04 
rend, |. 14.99. 
i. CArati jo map: ali‘n:-874 "di p. 12/79 
i rend,' 1.-9,36; i 
© Arat in map.-al n, 898 di p, 5:26 
rend, | 43. n 
ente al n. :950. di p. 3:48 





rendi 






:8. Sia dal deposito del decimò, ‘ che . 
del prezzo sarà esoperato il sblo esecn. 
"tinte, il’qualé sarà tenuto solo ‘ al 

sstnento del maggiore importojdi' prezz; 
“adi delibera oltre il di lui credito' ed ac- 
- cessori, otto giorni dopo. il passaggio io 
giudicato della Senteoza' graduvporiale, ob» 
bligato is questo ‘eccedenié importo ,a.|. 
corrispondere l’in'eresse-dél 3 p. 0jo 
* 4. La ‘proprietà degli ‘immobili suba- 
stati sarà aggiditata’ tostò che sia -sod” 









verrà dato il postetzo ‘di ‘fatto; e rigia: 
* nenido' deliberatario' l'esetutanté, la pro- !|" 
‘ prietà gli sarà’ aggiodicatà; ed il possesso 
di fatto gli' vertà ‘dato ‘immediatamente 
alla delibera. : ' : 

5. La vendità degli stabili ‘ha ‘luogo 
nellò stato e grado ‘in cui trovasi, senza 
alcoba garapizia per pattà dell’esecutante. 

6. Le ‘spese'‘tutte’ d'incantò, je sue. 
cessive per volture cebsuatie, ‘tassa \ per 
trasferimento di' proprietà, imiposie’ al 
altro saranno a carico’ 'del'deliberatario. 


Immobili da vendersi 
în pertinenza del Comune di’ Montereale 


1. Lotto 4. N.,960 p. 0.52. r..1. 25.30 
N. 4350 p. 0.37 r. |, 0.90 stim. au,Fi. 
4382.62 I 

Lotto 2. N. 551 p. 449. r. 1. 3.38 
N. ‘1248 p. 2.55 r. 1 3,29 N. 3444 
p. 4.65 r.. 1. 2.43 siim, fior. 238:07. | 




















Arat. in map.:at:0; 1476 -di p. Bf 
rend. 1. 12.92. 

Arat. o map, al n. 1246 di p. 4.09 
reod. 1. 10.74. : 
Benisnel- Com. ‘Gens: di‘Talmassons ed uniti 

Aral. on map; al n. 1389 di p. 6.66 
rend, 1. 15.7, 

Prato sortumoso in map. dl n. 23843 
di peri. 15.90 rend. |. 6:04. 

Locché si afligga nei soliti luoghi e 
s'ioserisca «per tre volte nel Giuraz!e di 

e. 


Î Udine. 
| Dalla R. Pretura 


Il presente si puhbl:chi mediante tri- 
pla inserzione nel Giornale di Udine, è 
mediante affissione come di metodo nei 
«pubblici luoghi di questa’ città e nel 
Comune di Montereale. 


Dalla R. Pretura . 
Pordenone 18 Novembre 1867. 


I R. Pretore 
LOCATELLI si 
De Santi Canc. 


Codroipo 22 Novembre 1867 


JUR. Pretore 
DURAZZO 
Toso Cane. 


AVVISO LIBRARIO 


E ivi a n Nicola 
ibrajo ui Udine Piazza Vittorio 
EOLO Emanne.e, già Contarena sì trova 

Si rende pubblicamente noto che in | no vencibii i Testi prescritti per 
seguito a Reguisiioria 7 and. Novembre | uso delle scuole. 








N. 6105 p. 2 











Si 
serit 
Friu 
realn 
adopé 
razio 

Pu 
tivan 
dizior 
non. è 


miser 
dobbi: 
taggi 
giova 
paese 
econo 
gran. 





